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Prot. N. (ved.segnatura)
Circ. N. (ved.segnatura)

Agli studenti delle classi V° 
Sc.Second.2°grado “Sigismondi” di NOCERA LICEO -ITI

ai docenti nominati Commissari interni

e p.c. : ai genitori/tutori degli alunni impegnati negli Esami della Secondaria di 2°grado - LL.SS.
ai docenti della Secondaria di 2°grado 

alla Segreteria didattica 
Al sito web -bacheca circolari

Oggetto : ORDINANZA ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI 
ISTRUZIONE – INDICAZIONI GENERALI E CHIARIMENTI SULLA VALUTAZIONE 

In base all’Ordinanza Ministeriale OM 67/2025, allegata e pubblicata nel sito web della scuola, l’Esame di
Stato si svolgerà a partire dal 18 giugno p.v..

In sede di scrutinio finale, gli alunni frequentanti le classi V° della Secondaria di Secondo Grado saranno
ammessi all’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione in presenza dei seguenti requisiti:

- una votazione non inferiore ai sei decimi (6/decimi) in ciascuna disciplina e un comportamento non
inferiore a sei decimi (6/10). In particolare: 

o in  base  alla  Legge  150/24  e  al  DPR 62/17,  in  caso  di  valutazione  del  comportamento
inferiore a 6/10,  il  Consiglio di Classe “delibera la non ammissione all’esame di Stato”
conclusivo del percorso di studi;  qualora invece si abbia un voto di comportamento pari a
6/10, a scrutinio finale il Consiglio Di Classe assegnerà “un elaborato critico in materia di
cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame”; 

o in  base  al  DPR  62/17,  nel  caso  di  votazione  inferiore  a  sei  decimi  in  una  (e  solo  1)
disciplina,  il  Consiglio  di  Classe  può (ma non deve)  deliberare  comunque  l'ammissione
all'Esame di Stato, con opportuna motivazione;  

- la  frequenza almeno i tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall’ordinamento
della Secondaria di secondo grado frequentata, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate
dal Collegio Docenti;

- aver sostenuto le prove INVALSI di Italiano, Matematica e Inglese 
- aver completato, nel triennio, lo svolgimento del monte-ore di attività di Alternanza Scuola-Lavoro

(PCTO) secondo quanto previsto dall'indirizzo di studio, che, come da L.145/18, è di 210 ore negli
istituti professionali, 150 nei tecnici e 90 nei licei.   

- non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato (art.4 DPR n.
249/98)  

In base all’art.17 e segg. dell’OM citata, quest’anno le prove d’Esame prevedono:
- una prima prova scritta nazionale di lingua italiana, il giorno 18 giugno p.v., della durata di 6 ore; 
- una seconda prova, che può assumere la forma scritta, grafica o scritto-grafica o pratica, il giorno 19

giugno, la cui durata è prevista nei Quadri di Riferimento allegati al DM. n. 769 del 2018 e, per i
nuovi Istituti Professionali regolamentati dal D.Lgs 61/17, negli allegati al DM 164/22 

- un colloquio orale, il cui calendario verrà elaborato dalla Commissione. 

La prima prova (ved. art.19 dell’OM) accerta la padronanza della lingua italiana e le capacità espressive,
logico-linguistiche e critiche del candidato. Consiste nella redazione di un elaborato con differenti tipologie
testuali  in ambito artistico,  letterario, filosofico,  scientifico,  storico,  sociale,  economico e tecnologico.  Il
punteggio massimo attribuibile per la prima prova è 20 e come tale contribuisce al voto finale su base /100. 
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La seconda prova (ved. art.20) si svolge in forma scritta, grafica o scritto-grafica o pratica, e ha per oggetto
una o più discipline caratterizzanti il corso di studio. Le discipline affidate ai Commissari esterni, per ogni
tipo di scuola, sono state comunicate e sono comunque rinvenibili nel DM 13/25.  
Il punteggio massimo attribuibile per la seconda prova scritta è 20 punti, analogamente a quanto detto per la
prima prova. 
Ai fini dello svolgimento della seconda prova scritta è consentito l’uso delle calcolatrici scientifiche o delle
calcolatrici  grafiche  purché  non  siano  dotate  della  capacità  di  elaborazione  simbolica  algebrica  (CAS -
Computer Algebra System o SAS - Symbolic Algebra System), cioè della capacità di manipolare espressioni
matematiche, e non abbiano la disponibilità di connessione INTERNET, elencate in allegato alla nota del
Ministero dell’istruzione e del merito n. 10961/2025.

Il  punteggio attribuito a ciascuna prova scritta (ved. art.21) verrà pubblicato per tutti  i candidati  tramite
affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica, nonché, per ogni classe, nell’area documentale riservata
alla classe nel registro elettronico. 

In base all’art.22 dell’OM, viene poi svolto un colloquio in cui ogni candidato:
- deve dimostrare di aver acquisito i contenuti e i metodi delle singole discipline, nonché di essere

capace di  utilizzare  le  conoscenze acquisite  e  metterle  in  relazione tra  loro,  per  argomentare  in
maniera critica e personale. Stante lo specifico comma 4 dell’art.  22, nel colloquio è previsto il
“coinvolgimento delle diverse discipline valorizzandone soprattutto i nuclei tematici fondamentali,
evitando una rigida distinzione tra le stesse e sottolineando in particolare la dimensione del dialogo
pluri  e  interdisciplinare”:  non  è  dunque  una  classica  “interrogazione”,  bensì  un  colloquio
interdisciplinare in cui il candidato dimostra di saper collegare i nuclei fondanti delle varie materie di
studio, spaziando e argomentando tra esse 

- inizia con l’analisi del materiale scelto dalla Sottocommissione: il materiale potrà essere un testo, un
documento,  un’esperienza,  un  progetto,  un’immagine,  un  problema,  ecc…  ed  è  predisposto  e
assegnato dalla Sottocommissione collegata alla classe 

- propone,  tramite una breve relazione o un lavoro multimediale,  le esperienze e le attività svolte
nell’ambito dei PCTO

- deve dimostrare di aver maturato le competenze di Educazione Civica.    
Per la valutazione del colloquio, il punteggio massimo attribuibile è 20 punti, in base alla griglia allegata
all’OM. Si ricorda che tutti i Commissari possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno
titolo. 

Gli  artt.  24  e  25  dell’OM,  rispettivamente,  determinano  ulteriori  specifiche  per  l’esame  di  alunni  con
disabilità o DSA/BES, definendo:

- la possibilità, ma non l’obbligo, di adattamento delle griglie di valutazione a PEI/PDP 
- i possibili strumenti compensativi prevedibili 
- i criteri per la validità dell’Esame, in base all’equipollenza delle prove, in termini di rilascio del

Titolo di studio o dell’Attestato di credito formativo 

Come descritto nell’art.28 dell’OM, il voto finale (in centesimi) deriva dalla somma dei:
- punti  acquisiti  per  il  credito  scolastico (max 40  punti)  nel  corso  del  triennio;  ulteriormente,  si

ricorda, stante l’art. 15 co. 2-bis del D.Lgs. 62/17, che, in sede di scrutinio finale, l’attribuzione del
credito scolastico massimo nell’ambito della fascia di attribuzione spettante sulla base della media
voti riportata può essere attribuito solo “se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a
nove decimi”; 

- punti attribuiti alle due prove scritte (rispettivamente, max 20 e 20 punti);
- punti attribuiti al colloquio (max 20 punti).  

La sottocommissione può (ma non deve)  integrare,  con debita motivazione,  il  punteggio conseguito dal
singolo studente con un bonus di max 5 punti (ved. art 28 dell’OM), sulla base di:  

- criteri decisi dalla sottocommissione (e non dalla singola scuola) 
- risultanze oggettive delle prove,  in quanto tale bonus può (e non deve) essere assegnato solo ai

candidati che abbiano conseguito i due seguenti requisiti minimi (ved. art.16):
 un credito scolastico di almeno 30 punti 
 un risultato complessivo, nelle prove di Esame, di almeno 50 punti.
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La Sottocommissione, infine, all’unanimità, può (ma non deve) attribuire la lode a coloro che conseguono il
punteggio  massimo  di  100/100  punti  senza fruire  dell’integrazione  dei  5  suddetti  punti  di  bonus,  a
condizione che abbiano conseguito: 

- il credito scolastico massimo con voto unanime del Consiglio di Classe; 
- il punteggio massimo previsto alle prove d’Esame.

In base a quanto sopra esposto, per maggior chiarezza e trasparenza, di seguito, si propone una tabella che
illustra alcune generiche simulazioni di voto finale:

Alunno
Crediti

(max 40)

PROVE D’ESAME

Bonus assegnato

(max 5 punti)

Voto finale

/100
Lode

Primo

scritto

(max 20)

Secondo

scritto

(max 20)

Colloquio

orale

(max 20)

A 29 15 18 18
non può averlo: ha un

credito < 30
80/100 -

B 23 12 10 11
non può averlo: ha credito <

30 e prove d’Esame < 50

56/100
(NON

promosso)
-

C 33 12 16 18
non può averlo: la somma

delle prove d’Esame è < 50
79/100 -

D 26 15 10 12
non può averlo: ha sia
credito < 30 che prove

d’Esame con totale < 50
63/100 -

E 37 17 15 19 2 90/100 -

F 38 19 18 17
0 (non assegnato, sebbene

ne avesse i requisiti)
92/100 -

G 36 17 18 19 5 95/100 -

H 40 19 18 20 3 100/100
non può averla
(ha già avuto il

bonus)

I 40 20 20 20 0 100/100

non assegnata
(sebbene ne

avesse i
requisiti)

L 40 20 20 20 0 100/100 Sì

Ciascun alunno consegue il  diploma conclusivo  del secondo ciclo d’istruzione se ottiene una valutazione
finale di almeno 60/100.  

Si ricorda a tutti gli studenti candidati di rispettare le regole di comportamento anche/soprattutto in sede
d’Esame di Stato: ai sensi dell’art.  3 dell’OM citata, le eventuali “sanzioni per le mancanze disciplinari
commesse  durante  le  sessioni  d’esame  sono  irrogate  dalla  Commissione  di  Esame”  e  possono portare
all’esclusione dalle prove con il conseguente non conseguimento del diploma. 

I sigg.ri Docenti nominati Commissari interni sono pregati di leggere con attenzione l’Ordinanza allegata. 
Distinti saluti.

Nocera Umbra, li (ved.segnatura)

Il Dirigente Scolastico
Prof. Leano Garofoletti

(Firma autografa omessa ai sensi del DLgs 39/93)

______________________   
Allegati : 
OM 67 per l’a.s. 2024-25, Allegato A-griglia prova orale  
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